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Verifica Piani di rientro. Promosso l’Abruzzo, bocciato il 
Molise 

  

Alla verifica trimestrale con il Ministero il Molise ha fatto registrare al IV trimestre 
2010 un buco di circa 98 milioni di euro e si prefigura l’aumento delle aliquote, il 
blocco del turn over e delle spese non obbligatorie. Bene l’Abruzzo, invece, che anche 
grazie allo sblocco dei Fas ha fatto segnare un avanzo di 20 milioni nel 2010. 
 
18 MAG - Molise. Il 6 aprile 2011 si è svolta la riunione congiunta del Tavolo tecnico per la verifica degli adempimenti 
regionali con il Comitato permanente per la verifica dei Lea e la Regione Molise al fine di effettuare. Tavolo e Comitato 
hanno valutato che il risultato di gestione al IV trimestre 2010, comprensivo del rischio minimo e della perdita 2009 
portata a nuovo, evidenzia una perdita non coperta di 98,304 mln d i euro e si prefigurano pertanto le condizioni per 
l’applicazione di: 

• automatismi fiscali di IRAP e addizionale regionale all’IRPEF per l’anno di imposta in corso, nelle misure di 0,15 e 
0,30 punti; 

• blocco del turn over del personale del SSR fino al 31 dicembre del secondo anno successivo a quello in corso; 
• divieto di effettuare spese non obbligatorie per il medesimo periodo. 

 
 
 
Alla luce della grave situazione finanziaria determinata dai ritardi nell’attuazione del Piano di rientro , 
dallainsufficienza dei Programmi operativi 2011-2012 e d ella rete ospedaliera  coerenti con gli obiettivi finanziari 
programmati, nonché degli accordi sottoscritti dal Commissario senza dare comunicazione ai Ministeri affiancanti, 
permangono criticità ed inadeguatezze tali da confermare i presupposti già manifestatisi nella riunione del 19 maggio 
2010 e confermati nelle riunioni dell’8 luglio e dell’8 ottobre 2010 ai fini della procedura di cui all’art. 2, comma 84, della 
legge 191/2009". 
Abruzzo. Il 7 aprile 2011 si è svolta la riunione di verifica per l’Abruzzo. Tavolo e Comitato hanno valutato che il 
programma operativo 2010 ha già prodotto significativi interventi in materia di riorganizzazione della rete ospedaliera e 
della rete territoriale mentre, relativamente al Programma Operativo 2011- 2012, la documentazione trasmessa risulta 
ancora incompleta . Il risultato di gestione a tutto il 31 dicembre 2009, dopo il conferimento delle ulteriori risorse derivanti 
dai fondi Fas e dall’accesso all’anticipazione di liquidità, risulta rideterminata in una perdita di 0,340 mln di euro che verrà 
portata a nuovo sull’anno 2010. 
Il risultato di gestione 2010, incrementato della per dita 2009 portata a nuovo, dopo le coperture eviden zia un 
avanzo di 20,052 mln di euro comprensivo della copertura degli ammortamenti non sterilizzati". 
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Stato e Regioni a confronto sul Decreto “Premi e sanzioni”
  
Si è conclusa da poco la conferenza straordinaria dei presidenti delle Regioni per 
trovare una posizione condivisa nei confronti dei temi che saranno affrontati nel 
pomeriggio in conferenza Unificata e conferenza Stato-Regioni. Al centro del 
confronto, in particolare, il decreto del federalismo fiscale su 'Premi e sanzioni”, sul 
quale le Regioni, oggi pomeriggio, dovranno esprimere un parere. Probabile incontro 
preliminare con i ministri Calderoli e Fitto. 
  

 
18 MAG - Mancano tre ore all’inizio della conferenza Unificata nel corso della quale sarà affrontata l’intesa sullo schema di 
decreto legislativo del federalismo fiscale sui meccanismi sanzionatori e premiali relativi a Regioni, province e Comuni. Il 
tema è caldo, perché alle Regioni il testo portato all’ordine del giorno non piace proprio e il tempo stringe. Tra i punti 
critici, i prezzi di riferimento per gli acquisti di beni e servizi, elaborati dall’Agenas, e i premi concessi alle Regioni che 
attiveranno la Centrale unica degli acquisti (articolo 9), oltre al “fallimento politico” per i presidenti delle Regioni in “grave 
dissesto finanziario”, che ne determinerebbe l’interdizione a qualsiasi carica in enti pubblici per dieci anni. Una norma che 
Vasco Errani, presidente della Conferenza delle Regioni, ha più volte dichiarato di ritenere inaccettabile, non essendo 
previsto nulla del genere per qualsiasi altro incarico politico. 
Nella conferenza Unificata di oggi dovrebbe arrivare il parere delle Regioni sul provvedimento. I presidenti si sono 
confrontati sulla questione già stamani, nel corso della conferenza delle Regioni convocata in straordinaria. E da quanto si 
apprende, prima della conferenza Unificata, convocata per le 15.30, i presidenti delle Regioni incontreranno il ministro per 
i rapporti con le Regioni, Raffaele Fitto, e successivamente anche il ministro per la Semplificazione Robeto Calderoli per 
fare il punto sul provvedimento, le divergenze e i possibili punti di incontro. 
 
Tra gli altri temi di interesse sanitario all’ordine del giorno della conferenza Unificata, l’accordo sul documento proposto 
dal Tavolo di consultazione permanente sulla sanità penitenziaria concernente le schede relative alla rilevazione dei 
detenuti adulti, minori e giovani adulti tossicodipendenti e alcoldipendenti integrativo dell’Accordo sancito dalla 
Conferenza Unificata nella seduta dell’8 luglio 2010 e l’ntesa sullo schema di direttiva del Presidente del Consiglio dei 
Ministri concernente “indirizzi operativi per l’attivazione e la gestione dei moduli sanitari in caso di catastrofe”. 
 
Alle 16 si riunirà invece la conferenza Stato Regioni, che affronterà, tra gli altri, l’Accordo tra il Governo, le Regioni e le 
Province autonome concernente la rilevazione del fabbisogno per il Servizio sanitario nazionale, anche suddiviso per 
Regioni, delle professioni sanitarie e di laureati specialisti delle professioni sanitarie, nonché relativo alle professioni di 
medico chirurgo, veterinario, odontoiatra, farmacista, biologo, chimico, fisico e psicologo, effettuata, a norma dell’articolo 
6ter del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502 e successive modifiche ed integrazioni, per l’anno accademico 
2011/2012. 
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Enpam. Sospetti danni patrimoniali per 1 mld. Esposto da 
consigliere CdA e 5 presidenti di Ordine 

  

La notizia è stata diffusa attraverso una nota congiunta dei presidenti degli Ordini 
di Catania, Ferrara, Potenza, Bologna e Latina e dal consigliere del Consiglio di 
Amministrazione dell’Ente, Salvatore Schiacchitano. Si chiede di “chiarire natura, 
circostanze e legittimità dei complessi investimenti patrimoniali effettuati dalla 
Fondazione negli ultimi anni". 
  
18 MAG - Un consigliere del Consiglio di Amministrazione dell’Enpam e cinque presidenti di Ordine dei Medici hanno 
depositato stamani, presso i carabinieri di Bologna, un esposto relativo ad alcuni aspetti dell’amministrazione finanziaria 
della Fondazione Enpam. Lo riferisce un comunicato a firma del consigliere, Salvatore Schiacchitano, e dei 5 presidenti di 
Ordine (Ercole Cirino, presidente dell’Ordine di Catania; Bruno Di Lascio, di Ferrara; Enrico Mazzeo-Cicchetti, di Potenza; 
Giancarlo Pizza, di Bologna; Giovanni Maria Righetti, di Latina). 
“Tale iniziativa – si legge nella nota congiunta - doverosamente intrapresa a salvaguardia degli interessi degli iscritti, 
scaturisce della necessità di chiarire natura, circostanze e legittimità dei complessi investimenti patrimoniali effettuati dalla 
Fondazione negli ultimi anni, a fronte dei quali è risultato apparentemente accertato, da parte di una società di consulenza 
internazionale all'uopo incaricata, un danno patrimoniale di oltre un miliardo di euro”. 
L’esposto, indirizzato alla Procura della Repubblica presso il Tribunale di Roma, alla Procura della Repubblica presso la 
Corte dei Conti, alla Commissione parlamentare di Controllo sull’attività degli Enti gestori di forme obbligatorie di 
previdenza e assistenza sociale, “ha lo scopo di stimolare il vaglio della autorità competenti su eventuali aspetti di 
limpidezza non adamantina, a cominciare – va avanti la nota – dai dati esposti in bilancio e/o resi noti da parte dei vertici 
Enpam e di verificare se, in che termine e rispetto a quali soggetti, possa ravvisarsi una qualche attività illecita 
riverberantesi, di fatto, sul futuro pensionistico e previdenziale della classe medica nazionale”. 
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Federalismo. L'Iss cerca la sua identità nel sistema delle 
Regioni 

  

Come conciliare le funzioni dell’Istituto superiore di Sanità, organo tecnico-scientifico 
del Servizio sanitario nazionale, con il nuovo assetto regionale del federalismo? 
Questa mattina si è cercato di dare risposta all'nterrogativo in un dibattito tra i 
rappresnetanti dell’Iss e quelli della politica nazionale e regionale. Molte le proposte 
avanzate durante l'incontro, ma solo un punto condiviso da tutti: l'Iss sarà essenziale 
per aiutare le Regioni a garantire la qualità e l'omogeneità delle prestazioni. 
  
18 MAG - Precariato, forte riduzione dello stanziamento dei fondi alla ricerca a partire dal 2000, promozione di una cultura 
autonoma della valutazione, ma soprattutto cercare una collocazione all’interno del nuovo scenario federale. Si è 
discusso di tutto questo stamattina a Roma, presso la sede dell’Istituto superiore di Sanità, durante  l'incontro dal titolo Il 
ruolo dell’Istituto Superiore di Sanità in un sistmema sanitario federale che ha coinvolto esponenti del mondo scientifico e 
rappresentanti della politica nazionale e regionale. 
Ad inquadrare la situazione italiana riguardo la ricerca, ed in particolare l'attuale ruolo svolto dall’Istituto Superiore di 
Sanità, è intervenuto Nicola Vanacore , membro dell’Assemblea permanente dell’Iss. “L’Italia – ha spiegato - investe solo 
lo 0,9% del Pil in ricerca, e abbiamo un tasso di 2,82 ricercatori ogni mille lavoratori. Questi numeri sono tra i più bassi in 
Europa. L’Istituto – ha proseguito – può contare su 454 lavoratori a tempo determinato (18,2%), e 1.540 (62%) a tempo 
indeterminato. La maggior parte di questi precari grava su fondi esterni”. Vanacore, dunque, chiede al Governo un Piano 
straordinario di assunzione, anche allo scopo di ovviare al problema dell’innalzamento dell’età media all’interno 
dell’Istituto. Ma essenziale è anche l'erogazione di finanziamenti pubblici adeguati “a garanzia di indipendenza ed 
eccellenza”. 
 
Ma l'argomento caldo della giornata ha riguardato le prospettive future dell'Iss, organo tecnico-scientifico del Servizio 
sanitario nazionale, all'interno del nuovo modello federale, dove la competenza sanitaria è di fatto prerogativa delle 
Regioni. Vittorio Mapelli , membro del Dipartimento di  Sanità pubblica, Microbiologia, Virologia, dell’Università degli Studi 
di Milano, ha evidenziato nel suo intervento come la caratteristica basilare del nostro Ssn sia il “multilivello” nella 
ripartizione di competenze tra Stato centrale, Regioni e Aziende sanitarie. Ulteriore caratteristica essenziale del 
federalismo italiano che, a parere dell’esperto, potrebbe essere uno dei suoi punti di forza, è la flessibilità di modelli. 
"Nelle 21 Regioni italiane, possiamo dire che esistono 21 modelli diversi”, ha spiegato. Mapelli, secondo il quale si 
potrebbe "aggiustare la quota capitaria nel riparto del Fsn per preponderanza di malattie" e “porre sotto 
commissariamento non solo quelle Regioni con deficit economico, ma soprattutto quelle nelle quali è presente un deficit di 
salute”. Riguardo al nuovo contesto federale, per Mapelli l’Iss potrebbe diventare “il garante di un processo di 
armonizzazione nazionale della Sanità pubblica, nonché il collegamento per sviluppare la ricerca italiana a livello 
europeo”. 
 
Sulla stessa lunghezza  d’onda Fabio Rizzi , membro della commissione Igiene e Sanità del Senato, che ha sostenuto 
l’importanza del “mettere a disposizione il bagaglio culturale e tutto il know-how dell’Iss in favore delle Regioni, affinché 
abbiano le condizioni per svolgere al meglio il loro ruolo di monitoraggio delle prestazioni erogate”. Di queste conoscenze, 
ha concluso Rizzi, “potrebbe avvalersene a monte, soprattutto riguardo la tematica dei Lea, anche la Conferenza Stato-
Regioni”. 
 
Infine, l’assessore alla Sanità della Regione Lombardia, Luciano Bresciani , ha fatto un esplicito invito all’Iss per una 
compartecipazione al proprio modello di network regionale, in modo da poter attrarre finanziamenti privati dalle industrie, 
e per poter “esportare questo modello di network a livello nazionale, in modo da favorire un prepotente rilancio della 
ricerca italiana a livello euripeo, attraendo così quei fondi che sono ormai di difficile reperimento a livello nazionale”. 
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SANITA': GAROFALO (PDL), BOCCIATURA FAZIO PORTI A 
DIMISSIONI IN SICILIA 
 

(ASCA) - Roma, 18 mag - ''Oggi e' arrivata dal ministro  Fazio l'ufficiale bocciatura 
della sanita' in Sicilia ed e' quindi ormai improcrastinabile che l'Assessore Russo 
rassegni le sue dimissioni''. Lo dichiara Vincenzo Garofalo , deputato del Pdl , in merito 
alle dichiarazioni del ministro della Salute, Ferruccio Fazio, rilasciate nel corso del 
Question time alla Camera, secondo il quale: ''Sulla garanzia dei Lea (Livelli essenziali 
di assistenza) pesa fortemente un'incognita rappresentata dalla recente decisione della 
regione di ridurre sulla base di un'interpretazione discutibile, quanto meno discutibile, 
della normativa vigente la compartecipazione al fondo sanitario regionale dal 49 per 
cento al 42,5 percento''. 
 
''La sanita' in Sicilia - continua Garofalo - si nutre di sprechi, carenze ed inefficienze, 
derivanti non solo dai tagli indiscriminati, ma anche del protrarsi delle logiche clientelari 
e dell'inesistente capacita' di programmazione e di incentivazione delle eccellenze. 
Non esistono - conclude - servizi adeguati e ai nostri concittadini non resta che 
rivolgersi al privato , o addirittura a strutture situate in altre Regioni'' 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 La
 R

as
se

gn
a S

tam
pa

 di
 F

ed
er

La
b I

tal
ia 

 



 
 

Rassegna Stampa del 19.05.2011 

www.federlabitalia.com  
- Le notizie ed i contenuti riportati sono a cura dell’Ufficio Stampa di FederLab Italia. La riproduzione e la diffusione  -anche parziale – è vietata 

 

 

 
 
 
 
 
 
 

 La
 R

as
se

gn
a S

tam
pa

 di
 F

ed
er

La
b I

tal
ia 

 



 
 

Rassegna Stampa del 19.05.2011 

www.federlabitalia.com  
- Le notizie ed i contenuti riportati sono a cura dell’Ufficio Stampa di FederLab Italia. La riproduzione e la diffusione  -anche parziale – è vietata 

 
 

 La
 R

as
se

gn
a S

tam
pa

 di
 F

ed
er

La
b I

tal
ia 

 



 
 

Rassegna Stampa del 19.05.2011 

www.federlabitalia.com  
- Le notizie ed i contenuti riportati sono a cura dell’Ufficio Stampa di FederLab Italia. La riproduzione e la diffusione  -anche parziale – è vietata 

 

 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 La
 R

as
se

gn
a S

tam
pa

 di
 F

ed
er

La
b I

tal
ia 

 



 
 

Rassegna Stampa del 19.05.2011 

www.federlabitalia.com  
- Le notizie ed i contenuti riportati sono a cura dell’Ufficio Stampa di FederLab Italia. La riproduzione e la diffusione  -anche parziale – è vietata 

  

 La
 R

as
se

gn
a S

tam
pa

 di
 F

ed
er

La
b I

tal
ia 

 



 
 

Rassegna Stampa del 19.05.2011 

www.federlabitalia.com  
- Le notizie ed i contenuti riportati sono a cura dell’Ufficio Stampa di FederLab Italia. La riproduzione e la diffusione  -anche parziale – è vietata 

 

 
 
 

 
 
 
 
 
 
 

 La
 R

as
se

gn
a S

tam
pa

 di
 F

ed
er

La
b I

tal
ia 

 



 
 

Rassegna Stampa del 19.05.2011 

www.federlabitalia.com  
- Le notizie ed i contenuti riportati sono a cura dell’Ufficio Stampa di FederLab Italia. La riproduzione e la diffusione  -anche parziale – è vietata 

  

 La
 R

as
se

gn
a S

tam
pa

 di
 F

ed
er

La
b I

tal
ia 

 



 
 

Rassegna Stampa del 19.05.2011 

www.federlabitalia.com  
- Le notizie ed i contenuti riportati sono a cura dell’Ufficio Stampa di FederLab Italia. La riproduzione e la diffusione  -anche parziale – è vietata 

 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 La
 R

as
se

gn
a S

tam
pa

 di
 F

ed
er

La
b I

tal
ia 

 



 
 

Rassegna Stampa del 19.05.2011 

www.federlabitalia.com  
- Le notizie ed i contenuti riportati sono a cura dell’Ufficio Stampa di FederLab Italia. La riproduzione e la diffusione  -anche parziale – è vietata 

 
 

 La
 R

as
se

gn
a S

tam
pa

 di
 F

ed
er

La
b I

tal
ia 

 



 
 

Rassegna Stampa del 19.05.2011 

www.federlabitalia.com  
- Le notizie ed i contenuti riportati sono a cura dell’Ufficio Stampa di FederLab Italia. La riproduzione e la diffusione  -anche parziale – è vietata 

 

 
 
 
 
 

 La
 R

as
se

gn
a S

tam
pa

 di
 F

ed
er

La
b I

tal
ia 

 



 
 

Rassegna Stampa del 19.05.2011 

www.federlabitalia.com  
- Le notizie ed i contenuti riportati sono a cura dell’Ufficio Stampa di FederLab Italia. La riproduzione e la diffusione  -anche parziale – è vietata 

 

 

 
 
 
 
 
 
 
 

 La
 R

as
se

gn
a S

tam
pa

 di
 F

ed
er

La
b I

tal
ia 

 



 
 

Rassegna Stampa del 19.05.2011 

www.federlabitalia.com  
- Le notizie ed i contenuti riportati sono a cura dell’Ufficio Stampa di FederLab Italia. La riproduzione e la diffusione  -anche parziale – è vietata 

 

 
 

 
 
 

Sanità in Sicilia, l'allarme di Fazio: 
«Sistema con perduranti criticità» 
Sotto accusa scarsa assistenza domiciliare agli anziani, 
parti cesarei, elevata spesa farmaceutica e altre criticità 

 
PALERMO - Il sistema sanitario regionale della Sicilia è caratterizzato da «perduranti criticità». È quanto ha affermato il 

ministro della Salute Ferruccio Fazio, rispondendo oggi al Question time alla Camera. «Il ministero della Salute», ha 

sottolineato Fazio, «ha in più occasioni evidenziato la perdurante criticità del sistema sanitario siciliano, da ultimo con un 

documento del marzo 2011 nel quale si evidenziano: la bassa percentuale di assistenza domiciliare agli anziani, la bassa 

disponibilità di strutture residenziali per anziani non autosufficienti e l’esistenza di elevati indici di inappropriatezza come, ad 

esempio, in relazione ai parti cesarei». 

Ma anche «alcuni impegni della regione contenuti nel piano di rientro», ha precisato il ministro, «restano caratterizzati 

da elevata criticità e le iniziative per rimediare agli inadempimenti degli anni 2007/8/9 sono state definite dal Tavolo previsto 

insufficienti». Fazio ha inoltre sottolineato come la percentuale dell’assistenza ospedaliera risulti «elevata» e sul 118, ha detto, 

«permangono forti dubbi in ordine ai chiarimenti richiesti sullo schema di riordino del sistema di emergenza-urgenza». Quanto 

alla spesa farmaceutica territoriale, ha rilevato, «è superiore al tetto normativo di riferimento del 13,6%». Dunque, ha assicurato 

il ministro, «continueremo a vigilare seriamente, insieme al ministero dell’Economia, sui piani di rientro, affinchè le perduranti 

criticità possano venire risolte». 

 

18 maggio 2011 
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FAZIO: "LIVELLI ESSENZIALI DI ASSISTENZA 
SANITARIA A RISCHIO IN SICILIA" 
Scritto da Redazione    

Livelli essenziali di assistenza a rischio per la sanità 

siciliana. 

E' questo l'allarme lanciato oggi dal ministro Fazio rispondendo al question time a Montecitorio.  

"Cinquecento milioni di euro nel 2011 potrebbero essere sottratti alla sanità regionale siciliana, e quindi la garanzia dei livelli 

essenziali di assistenza (Lea) è destinata ad altre voci del bilancio regionale con possibili ripercussioni sulla tutela della salute 

dei cittadini siciliani".  

La garanzia dei Lea, sarebbe messa in discussione dalla decisione della regione Sicilia di ridurre la compartecipazione al 

fondo sanitario regionale dall'attuale 49% al 42,5%. 

Ma il ministro della salute, che circa due settimane fa aveva indicato la clinica villa S. Teresa di Bagheria come futura punta 

di diamante del Mediterraneo per l' assistenza oncologica, ha dato anche una sonora bocciatura a tutto il sistema sanitario 

regionale. 

"Il ministero della Salute - ha ribadito oggi Fazio - ha in più occasioni evidenziato la perdurante criticità del sistema sanitario 

regionale, da ultimo con un documento del marzo 2011 nel quale si evidenziano: la bassa percentuale di assistenza domiciliare 

agli anziani, la bassa disponibilità di strutture residenziali per anziani non autosufficienti e l'esistenza di elevati indici di 

inappropriatezza come, ad esempio, in relazione ai parti cesarei". 

Giuseppe Buzzanca, deputato regionale del Pdl di Messina attacca l'assessore siciliano della salute: "la sonora bocciatura 

dell'offerta siciliana da parte del ministro della salute, Ferruccio Fazio, dovrebbe indurre l'assessore Massimo Russo a liberare 

finalmente la Sanità siciliana dalla sua ingombrante presenza". 

Ed ha aggiunto: "Non è più il tempo di ostentare riforme mai attuate, ma al contrario bisogna agire per evitare il continuo 

esodo dei malati siciliani che sono obbligati oggi più che mai a curarsi altrove con danni finanziari evidenti". 

Il ministro Fazio ha comunque concluso il proprio discorso dicendo: "continueremo a vigilare seriamente, affinché le 

perduranti criticità possano venire risolte". 
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In Consiglio la battaglia su 300 emendamenti  

 

Oggi riprende l’esame della manovra Finanziaria. Il Centrosinistra voterà contro: «Legge vuota»  
 
ALFREDO FRANCHINI  
 
CAGLIARI. Riprende stamani il viaggio del disegno di legge collegato alla Finanziaria nel grande mare del Consiglio regionale. Ieri c’è stato il 
preludio con una seduta lampo per dar modo all’assemblea di approvare l’ineluttabile passaggio agli articoli e alla commissione Bilancio di 
mettere mano a circa trecento emendamenti e verificarne l’ammissibilità. Un lavoro che s’è iniziato nel pomeriggio di ieri e che terminerà solo 
oggi: l’armonizzazione degli emendamenti non è facile e dovrebbero sparire completamente le le disposizioni sul personale della Regione, 
degli Enti e delle Agenzie. La seduta di ieri, durata pochi minuti, ha rivelato che il Centrosinistra voterà contro il collegato alla Finanziaria 
2011. Lo ha spiegato sùbito Francesca Barracciu: «Voteremo contro perché siamo di fronte a un articolato che, secondo le intenzioni della 
Giunta, avrebbe dovuto affrontare i problemi della Sardegna. Nell’analizzare il testo, però, vediamo che non c’è nulla che possa 
corrispondere all’urgenza dei problemi e allora ci dissociamo da questo vuoto politico e programmatico». In sostanza, ha affermato 
Francesca Barracciu, il Pd ha deciso di lasciare tutta la responsabilità di questa manovra alla maggioranza: «I sardi, come ha dimostrato il 
voto delle amministrative, non credono più alle vuote promesse della Giunta Cappellacci». 
Anche Luciano Uras, capogruppo di Sel, ha dichiarato il voto contrario del suo gruppo, e agitando in mano uno dei tre tomi contenente una 
prima marea di emendamenti, ha detto: «Non li ho contati ma rievocano finanziarie decisamente tortuose e questo è avvenuto nonostante in 
Commissione la maggioranza avesse preso l’impegno di procedere con una legge snella». 
L’esame del disegno di legge era incominciato il 5 maggio scorso e subito sospeso dopo la discussione generale per via della tornata 
elettorale. In quell’occasione il presidente della commissione Bilancio, Paolo Maninchedda, aveva lanciato l’allarme sul profondo rosso delle 
casse regionali: basti ricordare la spesa sanitaria sanitaria che a fine anno supererà i tre miliardi di euro e il debito delle società partecipate 
dalla Regione, 400 milioni. 
L’assessore alla Programmazione, Giorgio La Spisa, non aveva gradito le polemiche tanto da dichiarare: «Il collegato? È un intervento di 
manutenzione straordinaria e stiamo facendo una legge che ci serve per vivere e fare cose normali. Sarebbe meglio che anche il Consiglio 
diventasse una cosa normale». Ma la marea di emendamenti, secondo quanto hanno denunciato ieri Francesca Barracciu e Luciano Uras, 
non è affatto in linea con la normalità e tantomeno risponde all’urgenza dei problemi dei sardi; da oggi si teme che, come nelle tradizioni delle 
vecchi finanziarie, si possa scatenare sugli emendamenti una sorta di mercato. 
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19:31 
Sanita': D'Asero (Pdl), dopo suoi fallimenti assess ore Sicilia si dimetta 
Palermo, 18 mag. - (Adnkronos) - ''Dopo i fallimenti registrati nella gestione della sanita' in Sicilia e dichiarati oggi dal 
ministro Fazio durante il question time, l'assessore Massimo Russo per onesta' intellettuale e buon gusto deve assumersi 
le proprie responsabilita', abbandonando definitivamente la sua poltrona''. A dirlo e' Nino D'Asero, vice presidente della 
commissione Bilancio dell'Assemblea regionale siciliana in quota Pdl. ''L'ennesimo esito negativo - prosegue - della 
valutazione relativa a tutti gli indicatori socio-sanitari ed assistenziali, evidenzia la disastrosa condizione in cui versa la 
sanita' siciliana, che veniva presentata come fiore all'occhiello del programma di riforma del Governo Lombardo, che si 
dimostra piu' come un tentativo di occupazione di potere che di risposta ai bisogni e alle aspettative della societa' 
siciliana''. 
(18 maggio 2011 ore 19.34)  
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18 maggio 2011 - ore 17,03  

Federalismo, mancata intesa sul Dlgs "premi e 
sanzioni". Calderoli: sanzioni anche ai ministri 
 
Non c'é intesa tra le autonomie locali e il Governo sul Dlgs che riguarda premi e sanzioni 
per gli amministratori locali. E' questo il risultato dell'incontro politico tra la conferenza 
delle Regioni, l'Upi e l'Anci e i ministri Fitto e Calderoli che ha preceduto la Conferenza 
Unificata in cui il "no" è stato formalizzato dai governatori, dai Comuni e dalle Province. 
 
Durante l'incontro le Regioni hanno ribadito il loro giudizio nettamente negativo di 
incostituzionalità sul decreto legislativo che attua il federalismo fiscale; dal Governo sarebbe 
emersa la disponibilità ad alcune modifiche che gli enti locali però non valutano sufficienti a 
dare il loro via libera. 
 
Per le Regioni ci sono profili di incostituzionalità perchè il provvedimento violerebbe 
l'art.126 della Costituzione che limita il potere dello Stato nei confronti della Regione e del 
suo Presidente, per altro, eletto direttamente dal popolo. «O si risolve il punto della 
costituzionalità o la questione diventa molto seria», ha dichiarato il presidente dei 
governatori Vasco Errani .  
E il presidente della Basilicata, Vito de Filippo, spiega: «Sui dissesti finanziari ci sono già 
sanzioni forti. La proposta del governo é invasiva nei confronti delle competenze regionali e 
presenta profili di incostituzionalità clamorosi». 
 
Nel corso dell'incontro il governo avrebbe dato la propria disponibilità a rivedere alcuni 
punti del testo. Disponibilità che, secondo le Regioni, non supererebbe i rilievi formulati. 
La mancata intesa fa scorrere intanto il mese di tempo alla fine del quale il Dlgs potrà essere 
approvato d'ufficio, mentre alla bicamerale sul federalismo fiscale sono "partiti" i 90 giorni 
previsti per il via libera al provvedimento. 
Uscendo dalla Conferenza Unificata il ministro Roberto Calderoli ha assicurato però che le 
sanzioni saranno estese anche alle amministrazioni centrali dello Stato, come richiesto dalle 
autonomie. «Avendo previsto costi e fabbisogni standard in Comuni, Province e Regioni 
sarebbe inammissibile non prevederne l'applicazione anche nelle amministrazioni dello 
Stato. Questa - ricorda - é una richiesta che ho fatto già tre anni fa. Le sanzioni devono 
essere giuste, ma devono esserci». Per il ministro «tutti sono sullo stesso livello e le regole 
devono valere anche per lo stato. Bisognava trovare una strada, ora lo strumento c'é». 
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Calderoli ha anche annunciato che domani ci sarà un Consiglio dei ministri straordinario per 
comunicare la mancata intesa e trasmettere alla Bicamerale per il federalismo fiscale il 
decreto, che é in scadenza.  
Il Consiglio dei ministri - comunica Palazzo Chigi - ha infatti all'esame la «Relazione 
motivata alle Camere sulla mancata intesa in Conferenza unificata sullo schema di Dlgs per 
sanzioni e premi a Regioni, Province e Comuni, previsto dal federalismo fiscale». 
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Sicilia. Lombardo accusa Fazio: “Cambia idea 
assecondando ascari isolani” 

  

Dopo il question time dello scorso 16 maggio, nel quale il ministro della Salute aveva 
messo sotto accusa la sanità siciliana per la “scarsa assistenza domiciliare agli 
anziani, l’alto tasso di parti cesarei, l’elevata spesa farmaceutica e alcune criticità 
legate al Piano di rientro", non si è  fatta attendere la risposta del governatore isolano 
che ha sottolineato “il cambiamento di rotta del ministro, evidentemente richiamato 
all’ordine dai vice ascari locali”. 
  
19 MAG - Nel corso del question time dello scorso 16 maggio, il ministro della Salute, Ferruccio Fazio, rispondendo sulla 
situazione della sanità siciliana, aveva definito il sistema sanitario regionale “caratterizzato da perduranti criticità”. Il 
Ministero della Salute, aveva sottolineato Fazio, da ultimo con un documento del marzo 2011, “ha evidenziato la bassa 
percentuale di assistenza domiciliare agli anziani, la bassa disponibilità di strutture residenziali per anziani non 
autosufficienti e l’esistenza di elevati indici di inappropriatezza come, ad esempio, in relazione ai parti cesarei”. Anche 
alcuni impegni della Regione contenuti nel Piano di rientro, aveva precisato il ministro, “restano caratterizzati da elevata 
criticità e le iniziative per rimediare agli inadempimenti degli anni 2007/8/9 sono state definite dal Tavolo previsto 
insufficienti”. Quanto alla spesa farmaceutica territoriale, infine, “ resta superiore al tetto normativo di riferimento del 
13,6%”. 
 
Non si è fatta attendere la risposta del governatore della Regione Sicilia, Raffaele Lombardo, “stupito” dal cambiamento di 
rotta del ministro, dopo le parole di elogio spese in passato per l’andamento della sanità isolana. "Qualcuno si illudeva 
che il ministro Fazio avesse libertà di pensiero e di parola – ha detto Lombardo -. Evidentemente dopo avere elogiato solo 
pochi giorni fa la sanità siciliana, è stato richiamato all'ordine dai vice ascari isolani, in arte parlamentari del Pdl, e ha 
invertito la rotta di 180 gradi. Parlando stavolta al contrario del nostro sistema sanitario, ne ha esaltato le criticità". 
 
Il governatore ha infine evidenziato come, dagli stessi “ascari”, sia immediatamente partito il “coro” per chiedere le 
dimissioni dell’assessore Russo, il che, secondo il parere di Lombardo, “considerata l’incredibile performance del ministro, 
e lo straordinario impegno profuso dall’assessore Russo per riformare riformare un vecchio sistema sanitario di cui c'è 
poco da rimpiangere, dovrebbe portare a chiedere le dimissioni di Fazio per ragioni di coerenza e serietà”. 
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